
 

 

     

ASSISTENZA DOMICILIARE HANDICAP (ADH) 
 
Responsabile: Francesca Landriani (minori)        
Si considerano interventi educativi domiciliari di sostegno a favore di minori in situazione di disabilità e/o 
fragilità sociale. Si sostanziano in percorsi di accompagnamento temporaneo svolto da un’equipe 
multidisciplinare nei confronti di minori e del loro nucleo familiare.  
I destinatari di tale servizio sono bambini e giovani da 3 a 24 anni con disabilità e/o disagio.  
 
Il servizio di Assistenza domiciliare educativa per disabili presume la formulazione del Progetto del Servizio 
articolato in: obiettivi, tipologia d’utenza, modalità di ammissioni e di dimissioni, prestazioni erogate, 
risorse umane ed economiche impiegate annualmente e strumenti di verifica. 
 
1. Obiettivi del servizio domiciliare 

• mantenimento e/o potenziamento delle capacità psico-fisiche del disabile; 

• supporto al compito educativo della famiglia e spazio di sollievo nella gestione del disabile; 
• socializzazione ed integrazione del disabile nel proprio territorio di appartenenza; 

• osservazione educativa mirata ad integrare le informazioni dei servizi specialistici invianti. 
 

2. Tipologia d’utenza 
Possono accedere al servizio di assistenza domiciliare i disabili su base organica, di età compresa tra i 3 
ed i 24 anni, che vivono difficoltà di relazione all’interno del proprio nucleo familiare (incapacità di avere 

un ruolo educativo coerente, stanchezza nella gestione del familiare disabile, limitazioni socio -culturali 
dei familiari, ecc.). 
  

3. Prestazioni educative 
Vengono costruite azioni educative prendendo in esame le conoscenze, l’esecuzione dei compiti della 
routine quotidiana, le capacità comunicative, la cura della propria persona, l’adempimento di azioni e 
compiti domestici, le regole relazionali e sociali. 

L’Educatore interviene “con e per” il minore per dare o ridare senso e significato al su o contesto di vita 
abituale (quello domiciliare), aiutandolo a trovare un ruolo da protagonista sviluppando il meglio possibile 
autonomie e abilità.  
Contemporaneamente l’Educatore si pone come modello relazionale educativo verso la figura genitoriale, 
aiutandola a trovare nuovi strumenti di comunicazione e di rapporto al fine di mettere in atto agiti sempre 
più rispondenti ai bisogni della persona disabile, creando equilibri familiari più efficaci.  
 

4. Organizzazione dell’intervento 
L’intervento domiciliare, tramite voucher sociale che ha la durata di 60 minuti a prestazione, per un monte 
ore complessivo variabile tra le due e le otto ore alla settimana. 
Il singolo progetto ha generalmente una durata massima di 24 mesi con possibilità di proroga.  



 

 

Il servizio di assistenza domiciliare funziona almeno per 44 settimane all’anno e per almeno 6 giorni alla 
settimana, con possibilità di orario dalle 9,00 alle 20,00 (di prassi il servizio viene richiesto nella fascia 
pomeridiana) 

La sostituzione dell’educatore per sua assenza è contemplata entro un giorno lavorativo. 
 

5. Modalità di attivazione 
La domanda per l’accesso al Servizio viene inviata al referente di Risorsa Sociale, che invia alla Cooperativa 
la modulistica per l’attivazione dell’intervento. 

Il voucher sociale è attribuito sulla base di un progetto assistenziale (Piano Individuale) predisposto 
dall’Ente e concordato con Risorsa Sociale ed il Servizio Sociale Comunale inviante, con i quali vengono 

definite la qualità e l’entità delle prestazioni da erogare. 
 

6. L’équipe del servizio è composta da: 
a. Referente Risorsa Sociale 
b. Assistente Sociale; 

c. Educatori Professionali; 
d. Coordinatore educativo; 

e. eventuali altre figure professionali di supporto quali lo psicologo, lo psicopedagogista, ecc.  
 

Gli Educatori esplicano la loro funzione educativa attraverso la formulazione e la realizzazione di 

progetti educativi, finalizzati a promuovere lo sviluppo globale della persona.  
Progettano e attuano le attività proposte e si occupano della verifica del loro intervento.  

Il personale educativo deve essere in possesso del diploma di Educatore Professionale o del diploma di 
Laurea in Scienze dell’Educazione (o equipollenti), con conseguente inquadramento contrattuale o 

esperienza pluriennale nel settore dell’assistenza ai disabili. 
E’ prevista la figura del Coordinatore, in possesso del diploma di Educatore Professionale o del diploma 
di Laurea in Scienze dell’Educazione e con almeno 3 anni di esperienza nei servizi educativi per disabili.  

Le funzioni del Coordinatore sono: 
1. svolgere mansioni di carattere organizzativo, amministrativo, tecnico educative sia relativamente alla 

gestione dei servizi, sia relativamente al rapporto con gli educatori; 
2. favorire la circolarità delle esperienze; 
3. valorizzare e incentivare la documentazione; 
4. favorire e sostenere le relazioni con le famiglie; 
5. mantenere rapporti con l’Assistente Sociale inviante e con gli altri servizi specialistici finalizzati alla 

collaborazione per nuovi inserimenti e per gli aggiornamenti sui casi; 
6. promuovere la formazione in servizio attraverso la programmazione e la realizzazione di specifici 

progetti di aggiornamento mirati ad approfondire tematiche pedagogiche specifiche e culturali più 
ampie, ad acquisire tecniche, strumenti, conoscenze, ad attivare gruppi di discussione, di ricerca o 
altro. 

7. L’intervento domiciliare prevede una verifica ad itinere ed una verifica annuale con le modalità indicate 
nel singolo contratto 


